
Scrive papa Francesco nel suo messag-
gio per la Quaresima che iniziamo do-
menica 18 febbraio: «la Quaresima sia 
anche tempo di decisioni comunitarie, 
di piccole e grandi scelte controcorren-
te... Invito ogni comunità cristiana a fa-
re questo: offrire ai propri fedeli mo-
menti in cui ripensare gli stili di vita; 
darsi il tempo per verificare la propria 
presenza nel territorio e il contributo a 
renderlo migliore.» 
A fine maggio dovremo, secondo le in-
dicazioni dell’Arcivescovo rinnovare il 
Consiglio Pastorale della Comunità Pa-
storale e i Consigli Affari Economici 
delle nostre quattro parrocchie. 
È desiderio del Consiglio Pastorale 
Uscente prepararci al meglio e sensibi-
lizzare i fedeli della Comunità a questo 
passaggio importante. 

È stata creata una commissione 
preparatoria per il rinnovo dei 
consigli composta da membri 
delle quattro parrocchie: Pieran-
gela Colombo (segreteria del CP), 
Gianni Sforzin e Nicoletta Gini 
(San Michele Arcangelo), Maria 
Rosa Guglielmin (Beata Vergine 
Assunta), Oliviero Radice (Santi 
Donato e Carpoforo), Eleonora 
Lodolo D’Oria (Santi Giorgio e Ma-

ria Immacolata). 
La commissione preparatoria desidera 
iniziare questo percorso mettendosi in 
ascolto del territorio: attraverso un’as-
semblea pubblica, domenica 17 marzo 
alle ore 15.00 presso il Teatro dell’Ora-
torio S. Cuore di Figino, la Comunità 
Pastorale si metterà in ascolto dei sug-
gerimenti che chi vive il nostro territo-
rio pastorale vorrà proporci. In partico-
lare chiediamo di rispondere a questa 
domanda: quali suggerimenti desidero 
dare alla Comunità Pastorale perché la 
Comunità stessa sia ancora più vicina 
al Vangelo del Signore Gesù? 
Invitiamo a partecipare i singoli fedeli 
ma anche le tante associazioni presenti 
sul territorio, anche quelle che non so-
no direttamente legate alle Comunità 
Parrocchiali. 
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IN VISTA DEL RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE 
E DEI CONSIGLI AFFARI ECONOMICI 

 

 

FESTA DELLA 
MADONNA DI LOURDES 

Giornata mondiale 
dell’ammalato  

 

La preghiera a Gesù diventa oggi più 
intensa, nella testimonianza che ha 
dato Gesù verso tutti i malati che ha 
incontrato consolato e guarito.  
Oggi preghiamo Gesù, medico del 
corpo e dello spirito, che è venuto a 
guarire le nostre infermità; Gesù, uomo 
dei dolori, che ha portato le nostre 
debolezze e le nostre sofferenze; Gesù 
che dall'alto della Croce ha associato 
la Vergine Addolorata all'opera della 
redenzione e l’ha donata come Madre a 
tutti noi. 

Don Mario. 
 

PREGHIERA DI PAPA FRANCESCO 
 

O Maria, nostra Madre, che in Cristo  
accogli  

ognuno di noi come figlio, 
sostieni  

l’attesa fiduciosa del nostro cuore, 
soccorrici  

nelle nostre infermità e sofferenze, 
guidaci  

verso Cristo tuo figlio e nostro fratello, 
e aiutaci  

ad affidarci al Padre 
che compie grandi cose. 

Amen. 

Il Giubileo è un tempo che va preparato. E proprio la sua pre-
parazione vedrà un'attenzione particolare alla comprensione 
del tema della preghiera: «In questo tempo […], fin da ora mi 
rallegra pensare che si potrà dedicare l’anno precedente l'e-
vento giubilare, il 2024, a una grande ''sinfonia" di preghiera», 
ha scritto papa Francesco nella Lettera preparatoria al Giubi-
leo, sottolineando che questo è necessario per recuperare il 
desiderio di stare alla presenza del Signore, ascoltarlo e ado-
rarlo. Le Diocesi e i loro Pastori sono stati quindi invitati a pro-
muovere la centralità della preghiera individuale e comunita-
ria, attraverso "pellegrinaggi di preghiera" verso l'Anno santo, 
percorsi di scuola di orazione con tappe mensili o settimanali. 

PICCOLO VIAGGIO NEL GIUBILEO 2025 
  

https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/


Siamo originali: mentre la tendenza dif-
fusa è cercare di evitare responsabilità e 
fastidi, ci facciamo avanti per assumere 
responsabilità. Sentiamo la bellezza e il 
dovere di essere là dove la Chiesa decide 
le vie della missione e il volto della comu-
nione. Perciò rinnoviamo i consigli pasto-
rali delle Comunità Pastorali e delle par-
rocchie, perciò diamo vita alle Assemblee 
Sinodali Decanali.  
Noi cattolici siamo originali: se l’indivi-
dualismo dominante induce ad avvicinarsi 
alle istituzioni ecclesiali e civili con la pre-
tesa di essere serviti, lo Spirito di Dio ci 
convince a mettersi a servizio e a renderci disponibili per far funzio-
nare i Consigli Pastorali per contribuire a definire come la comunità 
cristiana di cui ci sentiamo pietre vive sia chiamata a mettersi a ser-
vizio della gente.  
Noi cattolici siamo originali: se la complessità della società indu-
ce al reciproco sospetto, a un sentimento di paura, a una specie di ri-
sentita rassegnazione, noi accogliamo il dono di una misteriosa gioia 
e vogliamo radunarci a condividere la fiducia, la stima vicendevole, il 
gusto di pratiche sinodali nei consigli delle nostre comunità. Conti-

nuiamo con fiducia, tenacia, intelligenza 
a edificare la Chiesa dalle genti, per dare 
testimonianza della speranza che il Si-
gnore ci dona. Perciò rinnoviamo i consi-
gli delle nostre comunità.  
Noi cattolici siamo originali: perciò 
incoraggio a preparare il rinnovo dei 
Consigli Pastorali delle Comunità 
Pastorali e delle Parrocchie come 
una forma semplice, fiduciosa e lieta 
dell’originalità del farsi avanti per le 
responsabilità, per servire, per ap-
passionarci all’edificazione di comu-
nità cristiane disponibili alla missio-

ne di Gesù per questo tempo e per il futuro.  
Pertanto invito tutte le comunità pastorali e parrocchiali, se-
condo le disposizioni diocesane che oggi stesso ho approvato, ad av-
viare il percorso per sensibilizzare la comunità cristiana e raccogliere 
le candidature in vista delle votazioni che si terranno il 26 maggio, 
domenica della SS. Trinità e saranno seguite dagli atti previsti per la 
costituzione dei consigli pastorali e per gli affari economici, per il 
prossimo quadriennio. Vi benedico. 

 Mario Delpini, Arcivescovo di Milano 

MESSAGGIO-PROVOCAZIONE DELL’ARCIVESCOVO 
 

 

Quando parliamo della Parola di Dio, talvol-
ta pensiamo subito alla Bibbia e alla sua 
lettura nella Liturgia, come un complemen-
to, a volte come ‘extra’, al Sacramento. La 
nostra liturgia anglicana della domenica, 
come quella cattolica, è una liturgia eucari-
stica divisa essenzialmente in due parti: Li-
turgia della Parola e Liturgia del Sacramen-
to. Non è sbagliato associare la Parola di 
Dio con quello che leggiamo e studiamo 
nella Bibbia, sia antico che nuovo testamen-
to.  
Però occorre ricordare che la Parola di Dio 
non si possiede, non si reifica, nelle parole 
delle pagine della nostra Sacra Scrittura. La 
Parola di Dio più che altro è Gesù stesso, il 
Verbo, la parola vivente. Giovanni 1.14: «E il 
Verbo si fece carne e venne ad abitare in 
mezzo a noi.» Nelle traduzioni inglesi della 
Bibbia si nota di più il legame fra Gesù in 
carne e ossa e la parola di Dio, il logos, il 
“verbo”, dato che in inglese si usa la stessa 
parola: Word.  
Come cristiani siamo invitati a conoscere 
Gesù come essere vivente nella nostra vita 
attraverso la preghiera, la contemplazione 
delle opere di Dio nel creato, nell’ascolto 
dello Spirito Santo, nel servizio agli altri e 
nello studio della Bibbia.  
Se non avessimo il racconto scritto della vi-
ta di Gesù e tutti i racconti del popolo 
ebraico e il loro rapporto con Dio, conosce-
remmo poco di Gesù, del suo contesto di vi-
ta e del suo insegnamento. La Bibbia è una 

collezione di libri e di scritti senza uguale 
per la sua “completezza” nel tracciare la 
storia di un popolo e il loro rapporto con 
Dio. Come cristiani vediamo in questa rac-
colta di libri e di scritti, non solo un raccon-
to di “storia” da imparare, una “materia” co-
me la storia d’Italia, la letteratura francese 
o altro.  
Come cristiani siamo chiamati a conoscere 
la Bibbia nel suo contenuto, la sua storia, il 
suo contesto, ma siamo chiamati più che al-
tro ad aprire la nostra vita alla Parola di Dio.  
Siamo invitati a lasciare che le parole della 
Bibbia ci interroghino giorno per giorno nel-
la vita. La Parola di Dio contenuta nella Bib-
bia è nuova ogni volta che la leggiamo o la 
sentiamo perché ogni volta, che incontria-
mo la Scrittura, il mondo è leggermente di-

verso, la nostra vita è cambiata e il nostro 
stato psicologico-emotivo è sempre diverso.  
Si dice che “non puoi mettere mai il tuo pie-
de nello stesso fiume”, proprio perché il fiu-
me scorre, proprio come scorre la nostra vi-
ta e il mondo che ci circonda. Così leggendo 
e ascoltando le parole delle Bibbia con cuo-
re aperto, con consapevolezza del nostro 
stato di animo e con occhi aperti alla situa-
zione del mondo in cui viviamo, riusciamo a 
sentire la Parola di Dio per noi, oggi, in que-
sto momento. Il fatto di ascoltare la Sacra 
Scrittura e meditare sulle sue parole, sia da 
soli sia in gruppo, ci permette di aprire la 
nostra vita a Dio e alla sua trasformazione. 
Possiamo sempre chiederci: cosa mi sta di-
cendo Dio oggi in questa pagina? E con la 
guida dello Spirito Santo possiamo capire 
meglio come dobbiamo cambiare il nostro 
modo di pensare e agire.  
Nel concludere condivido la colletta per la 
domenica che nella tradizione anglicana che 
si chiama Bible Sunday: Signore Benedetto, 
che hai fatto sì che tutta la Sacra Scrittura 
fosse scritta per il nostro beneficio: aiutaci 
ad ascoltarla, a leggerla, ad impararla, e a 
digerirla nel nostro cuore; fa che, con pa-
zienza e il conforto della tua parola sacra, 
possiamo seguire e tenere sempre viva la 
speranza nella vita eterna, che ci hai dato 
nel nostro salvatore, Gesù Cristo, che vive e 
regna con te nell’unità dello Spirito Santo, 
un Dio solo, ora e sempre. Amen.  

Revd. C. Vickie Sims, Church of England 

PER LA SETTIMANA DI UNITÀ DEI CRISTIANI CONCLUSASI IL 25 GENNAIO SCORSO 
 

 



 CORO GIOVANI # domenica 11 - ore 10:30,  Chiesa  Ritrovo per le prove dei canti 
della S. Messa  

 CORO ANGELO SALA # mercoledì 14 - ore 21.00, in Canonica  Ritrovo per le prove 
delle celebrazioni pasquali  

 FUNERALI  In coordinamento con il Comune di Carimate si comunica che a se-
guito del nuovo affidamento delle opere cimiteriali alla cooperativa Ozanam di 
Saronno, per questioni organizzative, i funerali non verranno effettuati sabato 
pomeriggio e che nel periodo invernale l'orario limite è alle 15:00  

 ORARI SANTE MESSE FERIALI NELLA PRIMA SETTIMANA DI QUARESIMA # da lunedì 19 
febbraio  Alle ore 6:15 da lunedì a giovedì Esercizi Spirituali (S. Messa con la se-
conda lettura presa dagli Atti degli Apostoli): “Lo Spirito Santo e la Chiesa” ! Alle 
ore 8:30, lunedì, martedì, giovedì e venerdì: celebrazione delle lodi comunitarie; 
al mercoledì alle ore 8:30: celebrazione delle lodi comunitarie, ascolto della Paro-
la di Dio del giorno, distribuzione della S. Comunione ! Alle ore 9.00 lunedì e 
martedì e giovedì e venerdì: S. Messa del giorno (con la seconda lettura sempre 
presa dagli Atti degli Apostoli) ! Mercoledì alle ore 20.30 S. Messa del giorno (con 
la seconda lettura presa dagli Atti degli Apostoli) ! Venerdì ? ? ? ? ?  

 VISITA DEGLI AMMALATI  Nella settimana precedente e seguente l’11 febbraio 
(Giornata dell’ammalato) Don Giancarlo passerà a visitare gli ammalati  

 AYLIN # domenica 18 febbraio  Nel primo giorno di Quaresima la bambina Aylin, 
che si sta preparando al Battesimo, e alla Prima S. Comunione insieme ai suoi 
compagni di catechismo, nella S. Messa delle ore 10.30, presieduta da don Alber-
to, vivrà un secondo gesto che la avvicina al Battesimo: l’unzione catecumenale. 
Nella celebrazione in cui i suoi compagni avevano ricevuto la Prima S. Confessio-
ne, Aylin aveva vissuto un primo momento di preparazione al Battesimo: l’ammis-
sione al catecumenato  

CRESIMANDI 5ª ELEMENTARE 
 

Venerdì 16 febbraio ore 19:00 in oratorio a Novedrate 
Cena + Incontro con i genitori dei ragazzi di Novedrate 

  BENEDIZIONE DEI CA-
VALLI E DEGLI ANIMALI 
DOMESTICI  Domenica 
21 gennaio a Sant'Agata 
è stata una manifesta-
zione riuscita a pieni 
voti, grazie alla tradizio-
ne e alla bella giornata ! 
Don Alberto, coadiuvato 
da don Mario, ha bene-
detto circa 60 cavalli, 
numerosi cani e gatti, e 
un mulo ! Chi ha parte-
cipato ha potuto ammi-
rare un'oasi che ha fatto 
pensare a San Francesco 
d'Assisi, nel rispetto del-
la natura che ci ha dona-
to il Signore, e che i Ran-
zit hanno abbellito con 
alberi di ulivo, siepe 
photinia e tappeto ver-
de, tigli e cipressi ! Le 
varie scuderie della zona 
e chi ha portato i vari 
animali domestici hanno 
offerto € 630 ! Grazie a 
tutti  

RINGRAZIAMENTO 
80° compleanno 

di don Mario 
È stata una stupenda festa di gioia e di 
comunione. Il clima festoso ha conta-
giato tutti, dove ciascuno ha scoperto 
quanto bello è il cammino della comu-
nità che il Signore chiama ad attraver-
sare i giorni, nella serenità che solo il 
Signore può dare e nella comunione 
con i fratelli. Con commozione don 
Mario e i suoi familiari ringraziano tut-
ti, nella preghiera e nella carità: cia-
scuno conservi i suoi ricordi e le sue 
emozioni e li renda motivo di amore e 
di fede. In margine due sottolineature: 
i coscritti del 1944, in occasione della 
messa di sabato 3 febbraio, hanno 
offerto l'importante cifra di 700 euro, 
destinati in uguale misura al progetto 
SOS di Isiolo e alla parrocchia di san 
Francesco ad Aleppo. Il grazie al Signo-
re porta alla condivisione: grazie alla 
classe dei 4volte venti. Inoltre la co-
munità ha offerto a don Mario la ecce-
zionale cifra di 3.200 euro; come prima 
iniziativa don Mario ha destinato 1.200 
euro per le opere caritative delle suore 
di Monticelli a Firenze, dove c'è sua 
sorella suor Domitilla. Ancora chiedia-
mo al Signore che ci mantenga nel suo 
servizio e ci doni la sua pace. Grazie a 
tutti. 



L'origine del gruppo è da accreditare al parroco don Pierangelo Fac-
chinetti, quando nel 1967, ad appena un anno dal suo ingresso in 
parrocchia, cercò dei volontari per mantenere in buono stato gli spa-
zi e le strutture parrocchiali, operando principalmente la domenica 
mattina, accompagnando i lavori con qualche panino ripieno di sala-
mini e sottaceti uniti ad un buon bicchiere di rosso. L'attrezzo princi-
pale usato era la falce, ranza in dialetto: da qui l'appellativo “Ranzit” 
assunto dalla “squadra”, sostenuta sin dagli albori dall'Andreino 
Bianchi e dal Silvio Porro (memorabili le “imprese” in quel di Valca-
va). Col tempo quel primo drappello aumentò di numero e don Pie-
rangelo propose di ampliarne le mansioni: si passò al taglio della le-
gna per conto terzi devolvendo il ricavato alla sempre magra cassa 
parrocchiale. Nel gruppo esistevano diverse e valide competenze, fra 
queste, non poteva essere altri-
menti, eccellevano ebanisti, inta-
gliatori, decoratori, lucidatori: da 
qui l'idea di sfruttare quei 
“talenti” nel dare nuova vita a 
mobili antichi per poi proporli in 
vendita ai commercianti del set-
tore. L'opera gratuita di queste 
persone è stata riconosciuta an-
che dall'amministrazione comu-
nale che il giorno 8 dicembre 
1997, festa patronale di Carimate, 
tramite l'allora sindaco Giampao-
lo Ronzoni, ha concesso al grup-
po il diploma di Benemerenza Ci-

vica con la seguente motivazione “Alto esempio di servizio e disponi-
bilità verso la comunità”. Col passare degli anni la schiera ha smarri-
to, non per sua volontà ma per l'incedere della carta d'identità, il 
brio iniziale ma non la verve originale, portata avanti con caparbietà 
anche dall'entrata di nuove braccia (poche per la verità). L'allegra 
compagnia, nell'intento di salvaguardare inalterata nel tempo le te-
stimonianze “storiche”, ha voluto dare nuova luce a due “segnali fisi-
ci” significativi per la parrocchia: la chiesetta di S. Agata e il gruppo 
scultoreo della Madonna di Fatima. Per quanto riguarda il tempietto, 
l'opera, eseguita negli anni 2021 e 2022, è stata profusa nell'intento 
di fornire un'importante riqualificazione anche dell'ambiente circo-
stante, mentre sul gruppo scultoreo si è intervenuti col rinforzo 
dell'intelaiatura interna, rinvigorimento dei colori e applicazione fi-

nale di un fissativo idrorepel-
lente a spray. Nelle vicinanze 
del gruppo di Fatima due ci-
pressi si innalzano su un ri-
stretto spazio verde, dove un 
masso funge da appoggio a due 
colombe in gesso; sottovoce è 
stato proposto di collocare una 
piccola scultura di S. Francesco: 
si attendono altri suggerimenti 
per un'adeguata sistemazione. I 
nostri Ranzit non conoscono la 
parola “cassa integrazione” e 
sono sempre pronti a nuovi 
“mandati”. 

Ranzit, non solo cura 
dell'ambiente 

 

A CURA DI FRANCESCO MOLTENI 
DI MONTESOLARO 

GRUPPO GONZAGA 
ADOLESCENTI   

Lunedì 12 febbraio ore 21.00 INCON-
TRO in oratorio a Novedrate. 

 

18/19enni 
Mercoledì 14 febbraio ore 21:00 IN-
CONTRO  in oratorio a Figino 

 

GIOVANI  
Domenica 18 febbraio ore 19:00, Ba-
silica di San Vincenzo Cantù INCON-
TRO DECANALE INGRESSO IN QUARE-
SIMA 

 

avvisi dagli oratori 

IN VISTA DELL’ESTATE 
➽ Le nostre 4 parrocchie organizzeran-

no l’oratorio estivo! Si cercano vo-
lontarie e volontari maggiorenni per 
organizzare al meglio l’esperienza 
estiva dei più piccoli. Segnalare la 
disponibilità (anche di qualche ora) 
direttamente a don Riccardo.  

 
 

ORATORIO NOVEDRATE 
➽ Domenica 11 febbraio dalle ore 

15.00 “MASCHERIAMO L’ORATORIO 
in vista del carnevale a Novedrate. 

 
 

ORATORIO CARIMATE 
➽ Domenica 11 febbraio aperto dalle 

14:30 alle 17:30 
➽ DOMENICA INSIEME • domenica 25 

febbraio per le classi dell’Iniziazio-
ne Cristiana. Il programma prevede 
la S. Messa alle ore 11.00 in Chiesa 
Maria Immacolata S Giorgio, e il 
pranzo in oratorio per tutti i bambi-
ni e bambine. Alle ore 14.30 si riuni-
scono i genitori di alcuni cicli di ca-
techismo: i dettagli verranno comu-
nicati nei gruppi di catechismo. 

➽ CENA CON DELITTO • Si ringraziano 
animatori, volontari, don Riccardo 
per l’organizzazione e tutti i bambini 
che hanno partecipato numerosi!. 

ORATORIO MONTESOLARO 
➽ Domenica 18 febbraio, ore 15:00 • 

preghiera e giochi liberi. 
➽ Riunione per coloro che collabora-

no alla gestione dell’oratorio mar-
tedì 13 febbraio ore 20:45, in orato-
rio a Montesolaro 



L’esodo dalla schiavitù alla libertà non 
è un cammino astratto. Affinché concre-
ta sia anche la nostra Quaresima, il pri-
mo passo è voler vedere la realtà.  An-
che oggi il grido di tanti fratelli e sorel-
le oppressi arriva al cielo. Chiediamoci: 
arriva anche a noi? Ci scuote? Ci com-
muove? Molti fattori ci allontanano gli 
uni dagli altri, negando la fraternità che 
originariamente ci lega. […] Sebbene col 
battesimo la nostra liberazione sia ini-
ziata, rimane in noi una inspiegabile 
nostalgia della schiavitù. È come un’at-
trazione verso la sicurezza delle cose 
già viste, a discapito della libertà. Vor-
rei indicarvi, nel racconto dell’Esodo, 
un particolare di non poco conto: è Dio 
a vedere, a commuoversi e a liberare, 
non è Israele a chiederlo. Il Faraone, in-
fatti, spegne anche i sogni, ruba il cielo, 
fa sembrare immodificabile un mondo 
in cui la dignità è calpestata e i legami 
autentici sono negati. Riesce, cioè, a le-
gare a sé. Chiediamoci: desidero un 
mondo nuovo? Sono disposto a uscire 
dai compromessi col vecchio? La testi-
monianza di molti fratelli vescovi e di 
un gran numero di operatori di pace e 
di giustizia mi convince sempre più che 
a dover essere denunciato è un deficit 
di speranza […]. Non si spiegherebbe al-
trimenti come mai un’umanità giunta 
alla soglia della fraternità universale e 
a livelli di sviluppo scientifico, tecnico, 
culturale, giuridico in grado di garantire 
a tutti la dignità brancoli nel buio delle 

diseguaglianze e dei conflitti. Dio non si 
è stancato di noi. Accogliamo la Quare-
sima come il tempo forte in cui la sua 
Parola ci viene nuovamente rivolta: «Io 
sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto 
uscire dalla terra d’Egitto, dalla condi-
zione servile» (Es 20,2). È tempo di con-
versione, tempo di libertà […]. È tempo 
di agire, e in Quaresima agire è anche 
fermarsi. Fermarsi in preghiera, per ac-
cogliere la Parola di Dio, e fermarsi co-
me il Samaritano, in presenza del fra-
tello ferito. L’amore di Dio e del prossi-
mo è un unico amore […]. La forma si-
nodale della Chiesa, che in questi anni 
stiamo riscoprendo e coltivando, sug-
gerisce che la Quaresima sia anche 
tempo di decisioni comunitarie, di pic-
cole e grandi scelte controcorrente, ca-
paci di modificare la quotidianità delle 
persone e la vita di un quartiere: le abi-
tudini negli acquisti, la cura del creato, 
l’inclusione di chi 
non è visto o è di-
sprezzato. Invito 
ogni comunità cri-
stiana a fare que-
sto: offrire ai pro-
pri fedeli momenti 
in cui ripensare gli 
stili di vita; darsi il 
tempo per verifica-
re la propria pre-
senza nel territorio 
e il contributo a 
renderlo migliore 

[…]. Nella misura in cui questa Quaresi-
ma sarà di conversione, allora, l’umani-
tà smarrita avvertirà un sussulto di 
creatività: il balenare di una nuova spe-
ranza. Vorrei dirvi, come ai giovani che 
ho incontrato a Lisbona la scorsa esta-
te: «Cercate e rischiate, cercate e ri-
schiate. In questo frangente storico le 
sfide sono enormi, gemiti dolorosi. Stia-
mo vedendo una terza guerra mondiale 
a pezzi. Ma abbracciamo il rischio di 
pensare che non siamo in un’agonia, 
bensì in un parto; non alla fine, ma all’i-
nizio di un grande spettacolo. Ci vuole 
coraggio per pensare questo». È il co-
raggio della conversione, dell’uscita 
dalla schiavitù. La fede e la carità ten-
gono per mano questa bambina spe-
ranza. Le insegnano a camminare e, 
nello stesso tempo, lei le tira in avanti. 
Benedico tutti voi e il vostro cammino 
quaresimale. 

DAL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA QUARESIMA 2024 
 

 
Quaresima 2024 
 

 

Come lo Spirito Santo guida la Chiesa anche in tempi faticosi e di confusione. 
 

UN’UNICA PROPOSTA IN DUE DIVERSE SETTIMANE IN DUE PARROCCHIE  
 

I settimana di quaresima (dal 19 al 23 febbraio) Chiesa S. Michele Arcangelo alle ore 6:15. 
V settimana di quaresima (dal 18 al 21 marzo) Chiesa B. Vergine Assunta alle ore 6:00. 

 
All’interno della celebrazione della S. Messa la seconda lettura viene sostituita con un 
brano degli Atti degli Apostoli e nella predicazione viene trattato il tema specifico colle-
gato a quel brano.  
 
LUNEDÌ “In attesa dello Spirito” (At 1,6-14) 
MARTEDÌ “Fra loro tutto era in comune” (At 4,42-48) 
MERCOLEDÌ “Stefano pieno di Spirito Santo” (At 7,55-60; 8,1-3) 
GIOVEDÌ “La missione di Paolo e Barnaba e il Concilio di Gerusalemme” (At 15,1-4.22-29) 



Il gesto/segno della imposizione delle cene-
ri viene accompagnato da parole importanti 
del Vangelo e dal segno della Croce traccia-
ta sul capo o sulla fronte, che è un chiaro ri-
chiamo alla potenza della Pasqua, segno di 
morte e di risurrezione alla pienezza della 
vita.  
Un gesto/segno che per questo deve essere 
fatto solo nel segno della fede, non per su-
perstizione, ma con la chiara volontà di di-
ventare sempre più discepoli. 
È un gesto/segno penitenziale che però 
esprime la volontà di intraprendere con en-
tusiasmo, personalmente e insieme, un iti-
nerario di conversione, che è sempre l'itine-
rario del credente che impara a diventare 
discepolo seguendo - andando «dietro» - il 
suo unico Signore e Maestro Gesù. 

Con questi presupposti il gesto/segno della 
imposizione delle ceneri ci dice che: 
■ siamo sempre "catecumeni" che iniziano 

il loro itinerario verso la Pasqua. 
■ siamo sempre "penitenti" che comincia-

no il cammino di misericordia verso la 
riconciliazione.  

■ siamo sempre “pellegrini” che salgono 
con Cristo verso Gerusalemme, nono-
stante le fatiche, le incomprensioni. 

■ siamo sempre “discepoli in cammino 
«dietro»” a Gesù. Essere discepoli ci im-
pegna ad andare "dietro", a seguire.  

Quel segno delle ceneri che riconosce una 
"fragilità" diventa gesto che contiene in sé 
una promessa, una speranza, quella che le 
nostre debolezze umane sono vinte e supe-
rate dalla Pasqua di Gesù. Ed è per questo 
che quel gesto/segno dice l'impegno a met-
tersi in cammino verso una mèta di luce e di 
vita, quella della Pasqua, che Gesù condivi-
de con ogni suo discepolo.  
Malgrado la presenza, talvolta anche dram-
matica, del male nella nostra vita, come in 
quella della Chiesa e del mondo, questo spa-
zio offerto al cambiamento per essere sem-
pre più discepoli esprime la tenace volontà 
di Dio di non interrompere il dialogo di sal-
vezza con noi, e di condurci verso la pienez-
za e l'abbondanza della vita. Mettiamoci 
dunque in cammino e non lasciamo perciò 
passare invano questo tempo di grazia. 

don Maurizio Pessina 

INIZIARE IL CAMMINO QUARESIMALE CON UN GESTO FORTE DA RISCOPRIRE IN TUTTO IL SUO SIGNIFICATO 
 

Proponiamo la riflessione che il nuovo parroco di Cantù ha scritto per la sua Comunità Pastorale 

All’interno del contesto liturgico dell’Adorazione della Reliquia della S. Croce un sa-
cerdote della CP presenta brevemente il tema a cui seguiranno tre brevi testimo-
nianze. Conclusione con la benedizione con la Reliquia della S. Croce.  
 
Venerdì 23 febbraio, ore 21.00 - chiesa Beata Vergine Assunta   

DON RICCARDO E TRE TESTIMONI. 
 
Venerdì 1° marzo, ore 21:00 - chiesa S. Giorgio e M. Immacolata 

 
DON ALBERTO E TRE TESTIMONI 
 
Venerdì 15 marzo ore 21:00 - chiesa Ss. Donato e Carpoforo   

DON AURELIO E TRE TESTIMONI. 
 
Venerdì 22 marzo ore 21:00 - Chiesa S. Michele Arcangelo 

MONS. MICHELE ELLI - VICARIO EPISCOPALE ZONA PASTORALE V 

QUARESIMALI DEL VENERDÌ 
 

Dal progetto diocesano dell’Arcivescovo per l’anno pastorale 2023-2024. 

 

IN TUTTE LE PARROCCHIE 
lunedì 19 febbraio 

(1° giorno feriale di Quaresima) 
 
S. Giorgio e M. Immacolata 
 al termine della S. Messa 
 delle ore 8:30 
 

S. Michele Arcangelo 
 al termine della S. Messa 
 delle ore 6:15 e delle ore 9:00 
 

B. Vergine Assunta  
 al termine della S. Messa 
 delle ore 8:30 e nella celebrazione 

penitenziale per i bambini delle ore 
16:00 

 

Ss. Donato e Carpoforo 
 al termine della S. Messa 
 delle ore 16.00 
 

Al termine delle S. Messe di  
DOMENICA 18 FEBBRAIO 
S. Michele Arcangelo 
 9:00 - 11:00 - 18:00 
 

S. Giorgio e M. Immacolata 
 8:30 - 11:00 
 

Ss. Donato e Carpoforo 
 8:00 - 10.30 
 
Sabato 15 febbraio 
non si ricevono le Ceneri. 



“SE DONI LA VITA, SEI PIENO DI VITA” è lo 
slogan che ci accompagnerà il cammino 
quaresimale dei bambini e ragazzi. La Qua-
resima sarà dunque il momento favorevole 
per perdere qualcosa del nostro egoismo e 
accogliere così la logica dell’amore, quella 
logica che Gesù ci ha insegnato facendo 
dono della propria vita. 
I Vangeli, che ascolteremo ogni domenica, 
nascondono alcuni “SE…”, alcune condizio-
ni, accendendo ogni settimana una luce su 
realtà, verità e doni che gratuitamente ab-
biamo ricevuto, affinché “viviamo di una 
vita ricevuta”! 

Sollecitati a pensare e 
ad agire da discepoli del 
Signore Gesù, saremo 
pieni di vita, di gioia. 
La CROCE DELLA VITA, 
esposta in chiesa ogni 
domenica proporrà un 
invito ad eliminare dalla 
propria vita ciò che ci 
tiene lontani dal PIENO 
DI VITA. Di settimana in 
settimana, la Croce si 
animerà, mostrando la 
vitalità e la gioia di chi 
segue l’esempio del Si-
gnore Gesù.   
Per l’angolo della pre-

ghiera domestica, alla fine della S. Messa, 
affideremo a bambini e ragazzi la “Croce 
della vita” con un piccolo libretto,  che ogni 
giorno offrirà a tutta la famiglia la possibi-
lità di un momento di preghiera insieme. 
 
 

Via Crucis tutti i venerdì  
CARIMATE  ore 16:45 in Chiesa 
FIGINO ore 17:15  in Santuario 
MONTESOLARO  ore 16:45  in Chiesa 
NOVEDRATE ore 15:30  in Cappella 

dell’Oratorio 

 
I VENERDÌ DI QUARESIMA: 

 S. Giorgio e M. Immacolata  ore 08:30  in Santuario della M. dell’Albero  
 S. Michele Arcangelo  ore 09:00 in chiesa 

 B. Vergine Assunta  ore 08:30 in chiesa 
 Ss. Donato e Carpoforo  ore 08:00 in chiesa 

VENERDÌ 8 MARZO • ORE 21.00 - MEDA 
per la Zona Pastorale V 

SABATO 16 MARZO • ORE 21.00 - CHIESA B. V. ASSUNTA 

 

OGNI SABATO MATTINA 
 

ALLE ORE 8.30 PRESSO IL SANTUARIO DELLA MADONNA DELL’ALBERO 
 

Don Alberto presenta i brani delle letture della S. Messa domenicale. 
Al termine possibilità di risonanze personali a partire dai brani ascoltati. 

 

In due mattine ci sarà la possibilità di un vero e proprio ritiro spirituale 
con un momento di adorazione eucaristica 

 

 

DOMENICA 17 MARZO 
ORE 21:00 

Chiesa S. Giorgio e M. Immacolata 
 

 
PIERRE DE MANCHICOURT 

(1510-1564) 

 

JOHANNES BRAHMS 
(1833-1897) 

 

JOHANN SEBASTIAN BACH 
(1685-1750) 

 

JOHANN SEBASTIAN BACH 
(1685-1750) 

 
 

di Brugherio 
diretto dal M.° Raffaele Deluca 

 

di Brugherio 
diretta dal M.° Piercarlo Sacco 

 

Conclusione delle benedizioni delle famiglie a Novedrate 
DA LUNEDÌ 26 FEBBRAIO A VENERDÌ 1° MARZO. 

 

Benedizione delle famiglie e delle ditte di Montesolaro 
DA LUNEDÌ 11 MARZO A VENERDÌ 15 MARZO. 



Affidiamo alla preghiera di suffragio dei parrocchiani di tutta la Comunità Pastorale i defunti di cui abbiamo celebrato il 
funerale in questa settimana  PARROCCHIA S. MICHELE ARCANGELO • Margherita Orsenigo (73) • Emilia Laganà (83)  PARROCCHIA 
BEATA VERGINE ASSUNTA • Mario Scotti (93)  PARROCCHIA S. DONATO E CARPOFORO • Martina Allevi (91) • Alfredo Licata (63)  

S. GIORGIO E M. IMMACOLATA S. MICHELE ARCANGELO BEATA VERGINE ASSUNTA SS. DONATO E CARPOFORO 
◆ Ultima dopo l’Epifania - “del perdono” 

08:30 S. Messa - def. Bosaglia 
Alessandro 

11:00 S. Messa - def. Monti Angelo 
(legato) e Mercuri Cherubino 

09:00 S. Messa - def. Mauri Angela e 
Pontiggia Rosanna 

11:00 S. Messa - def. Giudici Felice 
18:00 S. Messa vespertina - per la 

Comunità 

08:00 S. Messa - Discacciati Rosetta e 
Allevi Piero - Colombo 
Giuseppina, Carlo, Luigi 

11:00 S. Messa -  Diana, Devis, Thomas 

08:00 S. Messa -  
10:30 S. Messa e Battesimo di 

Alessio -  

◆ feria  
08:30 S. Messa - def. Veltro Carmine, 

Di Gioia Rosa e Veltro Pasqualina 
18:30 S. Messa - def. Alberto e Maria 

Paola 
08:30 S. Messa in Oratorio - Giuseppe 16:00 S. Messa - def. Belluschi 

Pinuccia e Radice Angelo 

◆ feria  
08:30 S. Messa - def. Allevi Giuseppina 

e Guzzo Antonio 
09:00 S. Messa - def. Antonietta 11:00 Funerale (ore 10:30 - Rosario) -  

18:00 S. Messa SOSPESA  -  
16:00 S. Messa -  

◆ Santi Cirillo e Metodio 
08:30 S. Messa - def. Baron Gemma 20:30 S. Messa - leg. Orsenigo Luigia e 

Enrico - def. Giulio – def. Carlo e 
Elvira 

08:30 S. Messa in Oratorio - 
Apostolato della preghiera (vivi) 

16:00 S. Messa -  

◆ feria 
08:30 S. Messa -  def. Bernasconi 

Bambina e Allevi Ernesto 

09:00 S. Messa - def. Caimi Paola 
Teresa, Angelo e Luigi 

20:30 S. Messa in Chiesa -  16:00 S. Messa -  

◆ feria 
08:30 S. Messa - 18:30 S. Messa -  08:30 S. Messa in Oratorio -  16:00 S. Messa -  

◆ Santi Sette Fondatori dell’Ordine dei Servi della B. V. Maria 
18:00 S. Messa vigiliare - def. Porro 

Luigi, Rosetta e Giorgio, Fam 
Gianzini - Stucchi 

19:00 S. Messa vigiliare - def. Fam. 
Girolimetto e Mascheroni 

18:30 S. Messa vigiliare - Bianchi 
Davide- defunti Fumagalli 
Augusto, Luigi e Maria - Antonio e 
Luisa - Linate Giuseppe - Bicego 
Nello e Cecilia 

16:30  Esposizione e Adorazione 

17:30 S. Messa vigiliare -  def. 
Cattaneo Leopoldina, Giuseppe, 
Marco e Silvia  - Allevi Marco e 
Giuseppina - Famiglia Greco - 
Toppi Graziella 

◆ prima di Quaresima 
08:30 S. Messa - def. Borghi Elvio e 

Tina, Bello Pietro 
11:00 S. Messa - def. Mele Vincenzo e 

Colombo Giuseppe, Grassi 
Augusto 

09:00 S. Messa - def. Michele De Nicola 
11:00 S. Messa - def. Mascheroni 

Angelo 
18:00 S. Messa vespertina - per la 

Comunità 

08:00 S. Messa -  
11:00 S. Messa -   

08:00 S. Messa -  
10:30 S. Messa -  

Parroco  
 DON ALBERTO COLOMBO  ☎ 031.780135 - 333.8501536   donalbertocolombo@gmail.com 
Vicario Pastorale Giovanile 

 DON RICCARDO BORGONOVO  ☎ 334.3390385   
Vicari parrocchiali 
 DON GIANCARLO BRAMBILLA  ☎ 031.790219  parrocchia.novedrate@tiscali.it 
 DON MARIO MERONI  ☎ 031.780247 - 339.1129328  parrmontesolaro@gmail.com 

 DON MATERNO FRIGERIO ☎ 031.780135  
 DON AURELIO REDAELLI ☎ 328.4535203  redaelliaurelio@gmail.com 
Laico 

 CARLO CIPELLETTI  ☎ 392.8053632 

Diaconia 
San Giorgio e Maria Immacolata, Carimate 
 don Aurelio  sabato dalle 15:00 alle 17:00 
 

San Michele Arcangelo, Figino Serenza 
 don Alberto  mercoledì dalle 15:30 alle 20:30 
 

Beata Vergine Assunta, Montesolaro 
 don Mario  sabato dalle 15:00 alle 17:00 
 

Santi Donato e Carpoforo, Novedrate 
 don Giancarlo  sabato dalle 16:30 alle 17:30 

Confessioni 

San Giorgio e Maria Immacolata, Carimate   martedì e giovedì dalle 9.30 alle 11.30  ☎ 031.791906   parrocchiacarimate@gmail.com 
San Michele Arcangelo, Figino Serenza   da lunedì a venerdì dalle 9.30 alle 12:00 ☎ 031.780135  parrocchiafigino@gmail.com 
Beata Vergine Assunta, Montesolaro   ☎ 031.780247   parrmontesolaro@gmail.com 
Santi Donato e Carpoforo, Novedrate   giovedì dalle 10:00 alle 12.00   ☎ 031.790219  parrocchia.novedrate@tiscali.it 

Segreterie 

momenti di preghiera comunitari 

OASI SPIRITUALE • Mercoledì 14 febbraio, come ogni mercoledì pomeriggio, dalle ore 15.30 alle ore 20.30 in 
chiesa S. Michele Arcangelo c’è l’adorazione eucaristica per la preghiera personale. Un foglio con un com-
mento al vangelo della domenica è a disposizione (si può poi portare a casa). Don Alberto è a disposizione, 
in penitenzieria (entrando in chiesa sulla destra, il corridoio che porta alla sacrestia) per colloqui spirituali 
e per le confessioni.  

PREGHIERA PER LA PACE • Venerdì 16 febbraio in chiesa S. Michele Arcangelo, come ogni venerdì dalle ore 
18.00 alle ore 18.30, preghiamo durante l’adorazione eucaristica, mettendoci in ascolto del Vangelo della 
domenica e dei discorsi e documenti di papa Francesco. Alle ore 18.30 la Santa Messa d’orario. 

ASCOLTIAMO LA PAROLA • Sabato 17 febbraio ore 08:00 presso il Santuario della Madonna dell’Albero a Ca-
rimate don Alberto presenta le letture della S. Messa domenicale. Al termine una risonanza personale. 


